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In collaborazione con  

 

 

 

 

 

 
Con il riconoscimento dei crediti formativi dell’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali  

del Friuli Venezia Giulia* 

 

Corso in presenza e online 

 

NEL CUORE DEL BOSCO.1 

Foreste e veri valori 
 

Paluzza (UD), Piazza 21-22 luglio, 3  

 CeSFAM (Centro Servizi per le Foreste e le Attività delle montagne) 

24-25-26 maggio 2024 
 

Contenuti e finalità del corso  

La gestione del patrimonio forestale rappresenta una sfida di fondamentale centralità e attualità nell’ambito 

delle questioni ambientali e della transizione ecologica. L’evoluzione della normativa più recente, da quella 

europea agli indirizzi nazionali e regionali, rischia di legittimare interventi (utilizzazioni, tagli) in cui gli 

aspetti ecologici e naturalistici sono sempre evocati, ma appaiono secondari, soprattutto alla luce dei fatti. Di 

qui la necessità di proporre in questo primo corso di Nel cuore del bosco (ne seguiranno altri) una visione 

d’insieme che, realisticamente e senza obbligare a forme di protezione spinte ed estese che danneggerebbero 

l’economia tradizionale di molte aree montane, consenta di valorizzare questo patrimonio.  È infatti 

auspicabile il ricorso alla filiera corta evitando, peraltro, l’ingresso di potenti e nuovi macchinari capaci di 

esboscare rapidamente, ma che sono decisamente impattanti. Le diverse “scuole forestali” dovrebbero trovare 

una sintesi nella necessità di anteporre, comunque, le funzionalità ecosistemiche di lungo periodo sulle 

esigenze immediate di carattere produttivo. Esempi di buone pratiche, specialmente in Italia nordorientale, 

non mancano e potranno trovare nuova linfa e opportunità nel recentissimo regolamento europeo noto come 

“Restoration law” (27-02-2024) che per gli ambiti forestali prevede il ripristino di estese superfici, entro 

precise scadenze: 2030, 2040, 2050, sulla base di ben individuati indicatori tra i quali il legno morto e altri 

afferenti alla biodiversità. 

La complessità dei temi trattati non consentirà di esaurire le diverse problematiche e di illustrare tutte le 

possibili iniziative di valorizzazione, ma costituirà un quadro di riferimento utile e necessario per 

successivi approfondimenti tematici. 

 

Destinatari: persone di tutte le provenienze con una sensibilità per quanto concerne le ricadute della crisi 

climatica sugli ambienti naturali e forestali in particolare e dal punto di vista sociale. Docenti e studenti di 

scienze forestali, biologia, agraria. Amministratori e funzionari di Comuni e Unioni Montane e Comunità di 

Montagna.  
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Metodo: il corso proporrà alcune lezioni frontali da parte di esperti del settore alle quali seguirà la possibilità 

di fare domande e interventi in plenaria. Ci sarà una mezza giornata con uscita nel bosco, accompagnati da 

esperti, per osservare ambienti integri e ambienti disturbati da eventi naturali e antropici (bostrico, venti di 

tempesta, tagli intensivi e altro). Oltre all’approfondimento scientifico e alle uscite sul campo, ai corsisti sarà 

offerto un confronto con alcune persone che porteranno esperienze significative di “lavori” legati alle foreste 

e all’utilizzo del legno.  

Le sigle che hanno collaborato per arrivare alla definizione di questo programma non sono, su tutte le 

tematiche, allineate sulle medesime posizioni. Casacomune propone un confronto a partire dalle posizioni 

comuni e dalla possibilità di ascoltarsi, reciprocamente. Le relazioni previste dal programma sono quindi un 

intreccio che parte da una scelta pluralista e laica come metodo di lavoro. 

Dagli spunti offerti dai relatori e dagli interventi dei corsisti emergeranno alcuni dei temi da affrontare nel 

successivo corso “Nel cuore dei boschi.2”.  

 

* La partecipazione prevede il riconoscimento dei 

CFP ai sensi del Regolamento per la formazione 

professionale continua dei dottori agronomi e dottori 

forestali. 
 

 

Il corso è sostenuto anche da: 
 

 
 

 

 

 

Programma 
 

Venerdì 24 maggio 2024 

 

Mattino: arrivo dei partecipanti 

 

Ore 10.00 - Registrazioni 

 

Ore 10.30 – Saluti 

                    Rinaldo Comino, direttore del Servizio foreste e Corpo forestale Regione Autonoma FVG. 

                    Luca Scrignaro, vice sindaco di Paluzza 

                    Giuseppe Vanone, presidente dell’Ordine dei dottori Agronomi e Forestali del FVG. 

 

Ore 11,00 - Presentazione del corso 

                   Mirta Da Pra Pocchiesa, giornalista, co-coordinatrice di Casacomune  

                   Cesare Lasen, geobotanico, naturalista, membro Comitato Scientifico Dolomiti UNESCO,  

                   socio fondatore di Casacomune, socio ordinario Accademia Italiana di Scienze Forestali 

                     

Ore 11,45 –Riflessioni di un ecologo sulle modalità di gestione forestale di ieri, di oggi e su quelle di 

                   domani 

                   Tommaso Anfodillo, docente presso il TESAF dell’Università di Padova e coordinatore  

                   del Centro Studi per l’Ambiente Alpino di San Vito di Cadore (BL) 

 

Ore 12,45 –Il ruolo della proprietà nella gestione delle foreste  

                   Gabriele Chiopris, dottore forestale (video intervento) 

 

Ore 13,00 - Pranzo 

Comune di 
Paluzza 



 3 

Ore 15,00 –  Foreste e crisi climatica 

- Ruolo delle foreste sulla Terra, filiere e deforestazione, azioni di mitigazione 

Silvia Stefanelli, Gruppo di lavoro tecnico scientifico Clima Friuli Venezia Giulia 

-  I boschi tra fragilità e disturbi 

Paola Favero, già comandante carabinieri forestali per la biodiversità e scrittrice 

 

Ore 16,25 –I batteri, il bosco e noi 

                   Enrica Pessione, docente di biochimica dei microrganismi al Dipartimento di Scienze  

                   della Vita e Biologia dei Sistemi, Università di Torino (online) 

 

 Ore 17,15 –Intervallo 

 

Ore 18,10 – Foreste aggredite, foreste abbandonate. Loro utilizzazioni e ruolo delle aree protette  

                    Quali equilibri sono possibili nella utilizzazione delle foreste nelle Alpi?  

                    Luigi Casanova, già custode forestale, Mountain Wilderness (online) 

 

Ore 19,00 -  Cena  

 

Ore 21,00 – Il bosco dalle mille opportunità, esperienze a confronto 

- Terapia forestale e Bagni di foresta  

Ivana Bassi, docente di Economia rurale e montana Università di Udine 

- Montagnaterapia (CAI)  

Elio Campiutti, SAF di Udine  

- Start up VAIA 

Marianna Moser, green project di VAIA 

- Il boscaiolo musicista con le motoseghe in concerto 

Pierangelo Giacomuzzi 

 

Il dopo cena aperto al paese 

 

Sabato 25 maggio 2024 

 

Ore  8,30 – Troverai più nei boschi che nei libri… 

                   (Bernard De Fontaine, Abate di Chiaravalle) 

Uscita a gruppi nei boschi. (Spostamenti con auto proprie). Visita a un bosco “ricco ed equilibrato” e a un 

bosco disturbato da fattori biotici, abiotici e antropici (bostrico e altre problematiche) con osservazioni sulla 

biodiversità vegetale e animale. 

I corsisti saranno accompagnati da alcuni relatori e da Emilio Gottardo (Legambiente FVG, già dirigente 

CFR del FVG), Mario Di Gallo (dottore forestale e Legambiente) e Giovanni Talotti (già direttore del 

Consorzio Boschi Carnici) e dalle guide del CAI di Ravascletto. Gli esperti (forestali, botanici e patologi), 

illustreranno ai corsisti le tematiche affrontate nelle lezioni teoriche durante il corso. 

 

Ore 13,30 – Pranzo (Si valuterà sul momento se è possibile farlo al sacco, a seconda del tempo atmosferico) 

 

 Ore 15,00 –La fauna e gli insetti del bosco nel tempo della crisi climatica  

                    e di un turismo sempre più impattante 

                    Luca Rotelli, ricercatore e studioso di tetraonidi 

                    Iris Bernardinelli, ispettore fitosanitario dell’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale (ERSA) 

                    della Regione Autonoma FVG. 

 

Ore 16,15 – Ripristino di foreste compromesse e post Vaia 

                    Michele Da Pozzo, direttore del Parco Naturale Regionale delle Dolomiti d’Ampezzo  

                    Pierpaolo De Biasio, dell’Ispettorato forestale di Tolmezzo, Regione Autonoma Friuli Venezia  

                    Giulia 
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Ore 17,30 - Il CAI e la tutela della biodiversità forestale 

                   Raffaele Marini, presidente della Commissione Centrale Tutela Ambiente Montano del CAI 

 

Ore 19,30 – Cena 

 

Ore 21,00 - QUALE FUTURO PER I BOSCHI NEL TEMPO DEI  

                    CAMBIAMENTI CLIMATICI?  

                    Ne parlano gli esperti presenti al seminario “Nel cuore del bosco.1” 

 

Il dopo cena aperto al paese 

 

Domenica 26 maggio 2023 

                     

Ore 09.30 - Servizi ecosistemici. Opportunità e rischi.  

                   Laura Secco, docente presso il Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali (TESAF) 

                   dell’Università di Padova 

                     

Ore 10,30 - Il ruolo delle certificazioni nella gestione sostenibile delle foreste 

                   Francesco Dellagiacoma, già dirigente forestale della Provincia Autonoma di Trento.  

                   Membro del CdA di PEFC Italia 

 

Ore 10,45 - Punti su cui proseguire 

                   Cesare Lasen e Mirta Da Pra Pocchiesa 

 

Ore 11,30 - Laudato si’. Laudato qui. Laudate Deum.  

                   L’enciclica di Papa Francesco e le responsabilità individuali e collettive  

                   Luigi Ciotti, presidente del Gruppo Abele, di Libera e di Casacomune 

 

Ore 13.00 – Pranzo   

 

Coordinano il corso: Cesare Lasen e Mirta Da Pra Pocchiesa  
 

Per iscriversi al corso andare sul sito di Casacomune : www.casacomuneaps.org 
Corso Trapani, 91 B - 10141 Torino Italia - tel. (+39) 011. 3841049 - Fax (+39) 011.3841092 - casacomune.laudatoqui@gmail.com 

ASSOCIAZIONE CASACOMUNE - APS -  P. IVA 12033630018 - C.F. 97841670017 - Sito : www.casacomuneaps.org  
 

Note tecniche, costi corso, luoghi (e costi, solo per CeSFAM) dove soggiornare, come arrivare, ecc. 
 

Per tutti: la frequenza, su richiesta, può essere certificata al corsista e, sempre se richiesto,  

verrà rilasciato un attestato di partecipazione. 

 
• La residenzialità durante le due giornate di formazione è ritenuta di fondamentale importanza. 

• I costi relativi al corso dal venerdì alla domenica sono: 100 Euro per gli adulti, 50 Euro per giovani fino a 26 anni. Uno sconto del 30% è 

previsto sul costo del corso in presenza per alcune organizzazioni convenzionate (Libera, Legambiente, CAI). Corso online 50 euro, per tutti. Gli 

sconti non sono cumulabili. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla sede di Casacomune, tel. 011 3841049, mail: casacomune.laudatoqui@gmail.com - fax: 011- 3841092. 

• Nel costo del corso non sono inclusi i costi relativi al pernottamento (facoltativo) né i pasti (facoltativi).  

In calce i costi praticati dal CeSFAM per i pasti e le pensioni complete riservate ai corsisti. I posti sono limitati. I costi sono molto vantaggiosi 

(8,80 pasto, 16,50 pernottamento). Prenotarsi al più presto. Per chi decide di mangiare o soggiornare presso la struttura (solo pranzi o anche a 

dormire in stanze da 2/massimo 3 persone con bagno in camera, ascensore ai piani) i costi vanno calcolati secondo le offerte proposte (a, b,c) nelle 

sezione “Informazioni” del sito, e aggiunti al costo del corso, indicando nella causale del bonifico le voci separate (esempio: corso 100, costo 

struttura opzioni a) o b) o c)). Questa modalità è legata alla richiesta del CeSFAM di avere un unico interlocutore per la fatturazione. Per le altre 

strutture consigliate ognuno pagherà direttamente alla struttura e a Casacomune solo il costo del corso ed eventualmente l’assicurazione aggiuntiva 

(se non è socio CAI) di euro 8,40 per l’uscita in bosco il sabato mattina.  I pasti serviti presso il CeSFAM (che fanno parte di una delle opzioni 

disponibili) saranno con menù vegetariano. All’atto dell’iscrizione per chi pranza presso la struttura, precisare eventuali intolleranze, allergie e 

altre indicazioni. 

• Chi desidera la fattura della quota del corso deve chiederla al momento dell’iscrizione inserendo i dati esatti dell’intestazione (nome, cognome, 

indirizzo completo, codice fiscale, partita iva, ecc.). Non si rilascia fattura per la permanenza o i pasti al CeSFAM. Chi ha questa esigenza per i 

motivi già sopra precisati, deve utilizzare altre strutture. 

• Per gli insegnanti: Casacomune – aps, in collaborazione con la Fondazione Gruppo Abele Onlus, ente accreditato per la formazione presso il 

MIUR, offre la possibilità agli insegnanti di utilizzare il Bonus di 500 Euro introdotto dalla legge 107/2015 “Buona scuola”. 



 5 

• È possibile effettuare l’iscrizione al corso accedendo alla pagina di Casacomune cliccando su “Iscriviti al corso” e seguire la procedura. 

• Il programma potrebbe subire minime variazioni. 
 

Per raggiungere Paluzza e il centro CeSFAM 

 

In automobile con l’autostrada A23 (Udine Tarvisio) uscita Carnia, proseguire per Tolmezzo, Arta Terme e 

Paluzza lungo la SS52bis in direzione di Passo Monte Croce Carnico (A) 

 

Con mezzi pubblici. Udine è raggiungibile via treno da Venezia e Trieste. Da Udine a Tolmezzo e da 

Tolmezzo a Paluzza c’è servizio giornaliero pullman di linea con i seguenti orari (l’autostazione è a due 

passi dalla Stazione dei treni): 

 

TOLMEZZO – PALUZZA (feriale) PALUZZA – TOLMEZZO (feriale)* 

7.00 7.28 6.10 6.47 

8.00 8.31 7.04 7.36 

8.59 festiva 9.26 festiva 7.08 festiva 7.42 festiva 

9.00 9.31 8.01 8.40 

11.00 11.33 9.13 9.50 

12.15 13.00 10.14 10.54 

13.15 13.46 12.18 12.57 

14.18 14.49 13.41 14.15 

15.15 15.45 14.34 15.12 

17.30 18.03 16.29 17.09 

18.18 18.52 16.35 festiva 17.12 festiva 

19.07 festiva 19.35 festiva   

19.15 19.46   
 

*Nei giorni festivi le corse sono limitate agli orari indicati con l’indicazione “festiva” 

 

Alloggi consigliati: 

 

• CeSFAM a tariffe fisse, molto vantaggiose. Scegliere tra le tre opzioni offerte sul sito (per corsisti: 

8,80 euro pasto singolo, 16.50 euro solo pernottamento con colazione). Non sono previste altre 

soluzioni e non saranno rimborsati pranzi, cene e/o pernottamenti non consumati. I corsisti che 

usufruiranno del CeSFAM pagheranno il relativo costo a Casacomune in aggiunta al costo del corso 

al momento dell’iscrizione (posti limitati, camere da due o tre letti). Non possono essere rilasciate 

ricevute singole. Chi necessita di ricevuta deve scegliere altre soluzioni. 

• Alberghi a Paluzza e nelle vicinanze del CeSFAM (da prenotare e pagare autonomamente): 

- Albergo diffuso Le Marmotte, Via Roma 40 – tel. 0433 786068 – mail 

info@albergodiffusopaluzza.it; 

- Albergo Italia, Via Giacomo Matteotti, 2 – tel. 0433 775760; 

- Hotel Galles, Via Divisione Julia, 89 – tel. 0433 775412. 

UDINE-TOLMEZZO (autostazione) TOLMEZZO – UDINE (autostazione) 

partenza arrivo partenza arrivo 

Dalle 7.00 ogni ora fino 

alle 10.00  

Dalle 7.50 ogni ora fino 

alle 10.50  

6.00 6.50 

Dalle 11.15 ogni ora e 

15 min. fino alle 21.15  

Dalle 12.05 ogni ora 

fino alle 22.05  

6.50 7.49 

  7.35 8.25 

  Dalle 8.00 ogni ora fino 

alle 11.00 

Dalle 8.50 ogni ora fino 

alle 11.50 

  Dalle 12.15 ogni ora e 

15 min. fino alle 20.15 

Dalle 13.05 ogni ora 

fino alle 21.05 

mailto:info@albergodiffusopaluzza.it

